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SENTENZA
LA DECISIONE DEI GIUDICI TRIBUTARI

LA VICENDA
L’Agenzia delle entrate aveva contestato
alla società il mancato versamento di ritenute
su una presunta retribuzione ad un calciatore

RICORSO ACCOLTO
Il legale ha dimostrato che non si trattava
di «fringe benefits» al giocatore
ma di un compenso al procuratore

Annullato all’Us Lecce
un accertamento
da trentamila euro

l Si trattava di un compenso al pro-
curatore calcistico e non, invece, di un
“fringe benefit” (ovvero, di un beneficio
accessorio) in favore dello stesso calciatore.
Così, i giudici tributari hanno annullato
l’avviso di accertamento con cui l’Agenzia
delle entrate contestava all’Unione sportiva
Lecce il mancato versamento di ritenute su
compensi per lavoro dipendente, per un
importo di 30mila euro (più iva, per altri
6.300 euro).

La sentenza è stata emessa in 20 settem-
bre scorso dalla la quarta sezione della Com-

missione tributaria (presidente Giovanni
Romano, relatore Arturo Sartori, giudice
Sergio Mario Tosi), in accoglimento delle
tesi dell’Us Lecce, rappresentata e difesa
dall’avvocato Maurizio Villani.

L’Agenzia delle entrate, adeguandosi al
verbale di contestazione (P.v.c.) del Nucleo
di polizia tributaria della Guardia di Fi-
nanza, aveva emesso l’avviso ritenendo che
il compenso corrisposto dall’Unione Spor-
tiva Lecce all’agente doveva considerarsi
remunerazione in natura corrisposta al cal-
ciatore. Dunque, in quanto retribuzione

erogata al dipendente, sottoposta al ver-
samento delle ritenute d’acconto.

La società, nel costituirsi in giudizio, ol-
tre a sollevare una serie di eccezioni di
diritto, eccepiva, nel merito, l’infondatezza
dell’atto impositivo impugnato.

I giudici hanno sottolineato come l’Agen -
zia delle Entrate, contestando la fittizietà
soggettiva dell’operazione (ovvero che il
reale beneficiario di quanto corrisposto dal-
la società doveva essere considerato il cal-
ciatore, quale forma di retribuzione aggiun-
tiva corrisposta in suo favore, e non già

quale onere economico della prestazione
resa dal procuratore), avrebbe dovuto pro-
durre la prova della divergenza tra la realtà
dell’operazione e la sua espressione docu-
mentale, fornendo validi elementi, che po-
tessero anche assumere la consistenza di
attendibili indizi. Nel caso di specie, invece,
affermano i giudici tributari “gli elementi
probatori forniti si appalesano privi dei
caratteri di gravità, precisione e concor-
danza e comunque inadeguati a dimostrare
la reale sussistenza di una indennità ag-
giuntiva in favore del calciatore”.

Ritenute insufficienti
le prove documentali

a corredo
della contestazione

PALAZZO CARAFA IERI MATTINA, NELLA SALA GIUNTA, LA CONSEGNA DEGLI INGRESSI PER IL CAMPIONATO CHE VERRANNO DESTINATI AI RAGAZZI ED ALLE FASCE DEBOLI DELLA CITTÀ

Le tessere stadio donate dal Comune
alle comunità e ai centri socio-educativi

SICUREZZA L’INIZIATIVA AVVIATA IN COLLABORAZONE CON FIAB CICLOAMICI PRESSO IL CENTRO D’ACCOGLIENZA «ITCA»

La Polizia locale in «cattedra» per insegnare
l’educazione stradale ai richiedenti asilo

L’EPISODIO PAURA PER GENITORI CHE ERANO IN STRADA, MA NESSUNA CONSEGUENZA

La finestra finisce in frantumi
spavento all’istituto Galilei-Costa

VIA COSTA L’istituto tecnico

l I richiedenti asilo a lezione di “educazione stra-
dale”. Grazie alla collaborazione tra la Polizia locale
e l’associazione Fiab, si è tenuta la prima lezione
presso il centro di accoglienza “Itca”. L’incontro -
organizzato martedì scorso per i richiedenti asilo di
lingua francofona e domani per quelli di lingua
anglofona - ha lo scopo di sensibilizzare gli ospiti sul
rispetto delle regole della strada, contro i rischi
generati dalle violazioni al codice. «L’accoglienza
passa attraverso la conoscenza reciproca e dialogo»,
dichiara l'assessore alla Polizia municipale, Sergio
Signore - occasioni come questa sono importanti per
favorire l’inclusione dei cittadini stranieri e per far
comprendere che sicurezza è rispetto delle regole»

«Siamo da tempo impegnati a svolgere corsi di
educazione stradale nelle scuole - dichiara il co-
mandante Donato Zacheo - e visto l’apprezzamento
ricevuto in questa ovccasione, faremo in modo di
moltiplicare incontri di questo tipo, anche presso
altri centri di accoglienza di richiedenti asilo».

l Vetri in frantumi e tanto spavento, ma per
fortuna senza nessuna conseguenza. E’ accaduto
ieri mattina nell’edificio che ospita l’istituto tec-
nico commerciale Glilei-Costa. Una finestra al
primo piano, probabilmente a causa del forte
vento, si è spalancata e la vetrata è andata in
frantumi. I frammenti, tuttavia, sono rimasti sul
balconcino sebbene il frastuono abbia fatto bal-
zare il cuore in gola a chi sostava vicino. Erano
infatti le 8.30, i ragazzi e alcuni genitori erano
presso la scuola. Solo un piccolo frammento
avrebbe sfiorato la testa di una bambina, ma
senza arrecarle ferite. L’accaduto ha però messo
in allarme i genitori. Non tutti gli infissi sono
nuovi e quelli più vecchi potrebbero andare in-
contro a rotture, esponendo a pericoli gòi alunni.
Sul caso interviene il consigliere Gianpaolo Scor-
rano, che sollecita misure urgenti per mettere a
norma le strutture e garantire la sicurezza degli
studenti.

l L’amministrazione comunale di pa-
lazzo Carafa consegna le “tessere stadio”
ai responsabili di Centri e Comunità per
minori operanti sul territorio cittadino.

L’incontro si è svolto ieri mattina nel-
la sala giunta, dove il sindaco Carlo Sal-
vemini e l’assessore Paolo Foresio han-
no distribuito ai rappresentanti dei cen-
tri le tessere stadio destinate al Comune
in base alla convenzione con l'Unione
sportiva Lecce. L’accordo prevede che
gli ingressi allo stadio siano destinati ai
ragazzi e ad alle fasce deboli delle città
“per fini educativi e sociali”. Negli anni
scorsi, le tessere venivano messe a di-
sposizione di amministratori e dirigen-
ti, ma l’amministrazione ha deciso ora
per una diversa finalizzazione.

Nel beneficeranno le comunità edu-
cative “Villa Morello”, “Sacro Cuore”,
“Alloggio Elpiuda” e “Chiara Luce”, ed i
Centri socio edutavici “La Sorgente”,
“Ambarabà”, “Volare Alto” e “An -
ch’io”.

Saranno loro a individuare i desti-
natari e i rispettivi accompagnatori che
assisteranno dalle poltronissime ai
prossimi turni casalinghi del Lecce fino
a fine stagione. L'idea di destinare ai
minori che vivono situazioni di disagio
sociale ed educativo in città è frutto della

collaborazione positiva tra il sindaco e i
consiglieri comunali e per la buona riu-
scita dell'iniziativa è stato importante
l'apporto del settore Servizi sociali del
Comune di Lecce.

«Quello che ci prefiggiamo - ha detto il
sindaco Carlo Salvemini - è far sentire a

questi ragazzi e ragazze che vivono si-
tuazioni complicate l'emozione di una
giornata allo stadio più di altri loro ne-
cessitano di una parentesi di svago e di
serenità che una partita di calcio può
garantire. Lo stadio comunale non è del
sindaco e degli altri amministratori

pro-tempore ma della città e pensiamo
sia giusto dare opportunità di frequen-
tarlo a chi fa più fatica ad averne. Rin-
grazio gli amministratori, i consiglieri
comunali e i dipendenti comunali che
hanno collaborato per la buona riuscita
di questa iniziativa».

le altre notizie
INCIDENTE

Moto contro auto
due feriti in centro

.

n Due ambulanze hanno tra-
sportato due feriti in codice
giallo al Fazzi. Non sono for-
tunatamente gravi il ragaz-
zo e la ragazza che erano a
bordo della moto Yamaha
che intorno alle 16.40 ha im-
pattato con una Mercedes
Classe A sulla rotatoria dei
Bastioni, all’ingresso di Lec-
ce. Sul posto, per i rilievi, gli
agenti della Polizia Munici-
pale, a cui il conducente del-
la vettura ha dichiarato che
la moto gli ha tagliato la de-
stra da destra, come dimo-
strerebbero i graffi sulla
carrozzeria.
Un incidente non grave, che
però ha paralizzato il traffico
cittadino per un’ora in cor-
rispondenza di uno degli
snodi più importanti di Lec-
ce.

CENTRO ITCA I richiedenti asilo con i loro «insegnanti»

COMMISSIONE
TRIBUTARIA
La sede di via
Rubichi. Sopra
l’avvocato
Massimo
Villani.

L’INCONTRO IN MUNICIPIO
Il sindaco Carlo Salvemini e l’assessore
Paolo Foresio assieme ai responsabili
dei centri socio-edutativi
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